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Gli scarichi delle cappe da cucina

PREMESSA 
Nel corso degli Anni Sessanta si è diffusa nelle cucine italiane la cappa a tiraggio 
forzato in sostituzione di quella a tiraggio naturale. Entrambe le tipologie sono 
state per decenni collegate nelle canne collettive ramificate (CCR), provocando 
spesso problemi: si verifica all’interno della stessa canna una sovrappressione, 
causata dalla prevalenza dei ventilatori, che crea la fuoriuscita degli odori all’inter-
no delle abitazioni. Nel 1997 la norma UNI 10640 ha fissato i criteri per la corretta 
realizzazione di una canna collettiva ramificata per i prodotti della combustione di 
apparecchi a tiraggio naturale.
Chiarezza è stata fatta con la norma UNI 10738 del 2012, che ha imposto il cami-
no singolo per le cappe con tiraggio forzato. Nel dettaglio la norma prevede che 
la cappa a tiraggio naturale possa essere collegata ad un camino singolo, ad una 
CCR o direttamente all’esterno, mentre la cappa a tiraggio forzato può essere 
collegata solo ad un camino singolo o direttamente all’esterno.
Tutte le CCR realizzate dagli Anni Sessanta al 2012 soffrono di questo connubio 
ibrido tra cappe a tiraggio forzato ed a tiraggio naturale.

PROPOSTA 
La nostra proposta, rivolta agli Amministratori, ha l’obiettivo di tutelare la qualità 
degli ambienti abitati dai condomini, evitando che si debbano subire gli scarichi e 
gli odori provenienti da altre unità abitative.
Proponiamo una semplice video ispezione abbinata al sopralluogo negli ap-
partamenti per verificare la tipologia delle cappe inserite nella Canna Collettiva 
Ramificata. Viene, quindi, anche redatta una relazione tecnica dello stato di 
fatto, comprensiva di un filmato.
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CONTATTI 
Per manifestare l’interesse alla ns proposta contattaci al 335 6862660 oppure 
marketing@termocom.it
La calendarizzazione dell’intervento e gli iter successivi saranno poi curati dal  
nostro Ufficio Tecnico.


